

G I R I T A 

TE1{^ MUSICA 

DEL DOTTORE CLAUDIO 
NICOLA STAMPA 

Da rapprefcntarll nel Regio 
Ducal Teatro di Milano 

TielCarnnraU éeWanao 

D SD iC UTO ROMa“ 

' A SUA ECCELLENZA"^lS;^^iii 
LA SIGNORA 

maria barbora 

CONTESSA DI DAUN, 
PINClPeSSA Ol TIANO, 
NaTaCONTESSaD’HERBERSTEIN . 

moglie oi s. e. il signor ^ 

WIRICO FILIPPO LORENZO 

CONTE'dI DAUN, 

principe di TIANO &c. &e. 

Go7eniatore',e Capitano Generale 
dello Stato di Milano &c. 
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là proeed» 
oe vaKaifEmaik. 
dellf EGCELr 
EEI^Z;.A SU'Ai 

1 iquéfta . Regfò) 

Ducat TeatrataGirìcày,PrnTCi> 
pefla hocv tneoodi^giuieroro) (pii* 
cito y che dbtata'd alte prerc^tii' 
ve^al! pari, di 4uclleyche £mno> 
CBeiaviglk^ cooaparia nella- Pec> 

a T fona 
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fdti'a aèVfi ECGELLENZ'A 
SUÀ’i'^r qualtVehaeff" uni* 

cà,& ammirata ^preflo di tutti. 


battuta aaua torcuna > c 4 u<ui 
pftìfe •dà cie> più po- 

tenti j quali per edere dalla forte 
fecondati tutto il loro sforzo, c 
decoro pongono ìfl abbattefè s 
dovére, e la ragiqne,noo4Ìni^ 
«6 fotw un; tanto A tnparo li 
prfehdérà giuncò ^Ila prepotenti 
za $ e quale ne : t r^aadati;,^ 
r Indiala.vide aitò reghatéfopra 
laoerfidia^tàle ancori iin(quelfe 
. Scene vedraffi, niercé ^Igloriq- 

. fo ye fetuprc: riferito l^QP^ icte 

.'porta inKOOtéijlevàrfi avolo lo- 

prà di quelle traverfie^phe egua* 

't ' li 


0 •- 


li aquellé nel di Lei natio , fjo* 
irebbero eflerle preparate in (Ira- 
nioPaefe. Degnili dunque ac- 
coglierla , già quali bpprelIL. i 
poiché maggiore larà la gloria 

j deirEGCELLENZ.4 SUA ' 

1 in renderla al Tuo prillino elTere, 

! mentre chi dadi l’onore di pre* 

1 feotare a’ piedi dell’ EGCEl^ 
LENZA SUA tale Dra (Il a ci* 

■ w rapprelentanza umililllaia- 
' mente li dice 

I DiV.E. 

k 


•k 

t • 

- Di7oti&. Ser 7 . 

Qiufeppc Perdtn aneto Brivito^ 
* ‘ * t Ci^npa^ni • 
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ARGOMENTO. 

langanoY di Siam , lafci^ 
erede del I{egno Gìrlta unica 
Figlia , e per tnaggiormente 
renderla ficura nel pejfejfo 
chiamò dalla Cina un Vrin^ ' 
clpe lupaie per nome Colmiro% 
avendola desinate per Spofo della Figlia , e 
' Succeffore al Fregna . ■ ^ 

Dirba^ fratello di Clangmor ajJtfiUo daU 
la mìli’;^a s^oppofe a tale decreto , e tirami 
c amento ufurpatofi il poljeffo del Fggno ten^ 
tò mille Shake per uccidere Colmìra , e Gt^ 
rifa ima quefii protetti dalla giufia caufa » 
e dal favofre de' "Popoli , <^preflo il Tiranno , 
regnor om felicemente &c. 

Dìverfi cofiumì praticati dagli abitanti 
del I{egno di Siam , come noti nelle Storie^ ^ 
altresì poflì in ufo in quejio ùrama , per 
maggicrr brevità fi tralajeiano • 
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personaggi. 

Cotóro^' ** J»W,e deffioau SpA 
Ef SigncraViftoria Tef. 

VSj£.mela GrimMi Catàtttrti, Aiu CrA 

ELISENiT^iglla dìEilrbàié.' ' ' ' 

d’Em?a^“r Spdà 

y% ^^ocenzo , ' ' ■ > 

MORGAI^ Opo ée\ iVfandarkiI ^ 

I 

La Mnfin del Sig. CBQQpfv v ttSWPVfÌBlJiÀ 
di Capella della RegU Ducal^rw 

*ra*Rn(irt*' dalla Sieno- 

taRo(àODgarelli,eSig Antonio ReftofiiA 

*’»Unor!Gio. 
«wKuia Meaici I c Gio. Domenico BarbierL 
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MUTAZIONI . 

DI SCÈNE; 

. ■ i ■ 

KELU ATTO PRIMO. , ‘ 

Gran Piazza, ò ila Campa nella Capitale 

• Sciàm &c. ' • I ‘ ; 

Gran Sepolcro , 

nell: atto secondo . . 

. - - ‘ J ,7 

profonda Palude nelle Ticinanze'della Cabi^ 
' Itile 'di Sciàm&c. ^ . u » ' * i 

Campagna nelle vicinanze 4ì,Schm dee,' '' 

' *'■ * *■'' 44 . 

NELL’ Atto te;rzo . - ^ - 

picciolo' Tempio iiella Reggia dedicato aì 

Imeneo &c ■ ' '' 



ATTO 


ATTO 

P R I M O. 

. SCENA '^P R 1 M A . 


'Gran Piazza , ò fia Campo nella Capitale 
di Sciam, tutto ripieno di palme, le qua- 
li intrecciate con diverfì Tapeti, e Tele - 
indiane formano var j Archi per la ve- 
nuta de’ Cinefì . Da una parte magnifi- 
co Trono formato da due cufcini di tela 
d’oro , e fbpr^ picciolo Baldacliino , ò 
(ia Ombrella della medefìma tela . Allo 
ftrepito di militari ftrora'enti fi vede ve- 
nire Colmiro con Malpene accompa- 
gnati da ftuolò di Schiavi Tartari , quali 
portano mólti doni mandaci dalla Cina 
alla Spofa di Colmiro, quello li vede va- 
nire con Malpene fopra grande Elefan- 
te &c. Cineli in feguito di Colrairo , In- 

. .diani &c. Mandarini . ‘ 

* ^ \ 

Gir ita in Trotto. Elifena da a/tré 

• patte . Ofeno ^ Morfado^^ebe 'vanno i neon- > 

tfo a Colmiro y e Malpene. 

€tro. fragore di Tromba giuliva 

' Rifponda ogni riva f. J 

Ai Qoftro piacer. - - ^ ■ 

♦ A . Ora 
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•’^^Ora apporta la^Cioa pofTcate 
f All’ ind4ca Gente 

^ Più certo il goder. 

Co- Ecro al tuo j>ié , Girita ) 

Qual piò brami Odmiro, ò Sefvb, èSpofo « 
*'* ^elia face , trà noi * - • 

f he gen'o eguale , eguale ardor’accefè' 
Mercé del tuo gran Padre 
A divvampar più luminofa apprefe; '' 
..Gir Qu^nt’io goda ,o Col miro 
' Pel ^aro affetto, e di tua fé colante , 
Chiedilo a fé , chiedilo a un core amante . 
Paffanò ax^anti dì Q 'xtìtci li doni^ mandati dalla 
' Ci*ia indi vengono (ondanti entro la Reggia, 

: Mal. Quelli che dal remolo ^ 

, Cinefr Impero io Poltro aqgufti.doni 

Tù magnanima accoglile accetta il voto » 
Ora apporta la Cioa poflèace ‘ 
"^Coro Air Indica gent6 
- ’ Più certo il goder . 

Ibìr Maquaidonì a Oirbaze, ' ’ V- 

Quella tu^ Cina oi manda . 

.Jfal. InColmiro lituo Ré? . . -i 

.Dir- Folle! tinganni: ^ ' ,• 

L’India ooflìcde in me , ' 

Il fuoNume,ìl fuoRé. ^ 

Mof Né Clanganorre eftintoun flranio erede 
u Sopra il foglio deli’ India erger potea . 

Col G sìdun(]ue'da voi ■ * . 

Al do /ere lì manca 

^ Della fc‘de giurata ? ' ' \ ^ 

I)ir. DI qual, tede favelli, • j 
Ove ragion d’impero , 

- : > • Occtt* ^ 
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Occupa il tutto .e 11 Aittò vuole ? . 

Gir. lodu '.què - c » ■ ■ 

Schernita , e vilipefa * \ 

Dovrò di ferva in ufo 
Raccoxcjandp le chiòme 
Mtnifirar* a lUaMerifa? Io fola erede 
Di quel foglio , che ufurpi ^ 

’E vile il cederò ? non fia ; voi chiamo 
Popoli , voi devoti 

Alvrande giuraménto, e che? potrete 
Scff ir’ in'vend'cari un tradimento , , 

Che in me vi toglie il voftró B é ? ma poi ' 
Se uniti a’ danni miei fiere ancor, voi , 

Nel barbaro contralto a Dir, 

. Sappi , che il foglio a manténermi io balto. 
/ ” •' <^ei foglio, , 

Che in Ciel ccnc‘“fTe a me , > 

elìdere a té non voglio 
Vile, e negletta. .. .* 

T’iqganni ‘ 'j 

Sei’^eri sù mie danni ’ ' 
Scherzando non temer 
La mìa vendetta - ’ 

Cì«el foglio \ ^ 

■; j , ‘ parte fo» feguitp; 

se E, N A J L ‘ 

Ì>ìrbaze% àd^nìiroy E!^feàa ^ Ofetn} 
^Mor^ad^ , e ^Moipen^ . 

di Girila àltrtanténerc UÌefo , 

..'5 llW^V^gione,-.; ^ 

Avrà 


.. I 

• V-. 




I* 
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Avrà fòrza ìa Cina j atinà il mio core 
Fede , c valore . ‘ ; 

Dir Ed in Dirbaze ancora' 

Forza , e valor vedrai 

Per (o^ener’ in Tua ragion HinpegnOk , 

Mal Ma in té fempre tin Tiraolio avrà il tao 
Mor. E iìa dunque Golmiro (Regno. 

Giufio Erede sò l’India ? e quando , e come/ ^ 
Ne lortilH il retaggio , 

Tù di fangue , e di legga a noi oppofto ? 
C<i/. io vanto qut Idiritto, 

' Che di Girita il Padre a me conee^ 

^ Nella (leiTa Girira . Oggi s*a(^inpia ^ 

Alla giuiata fede, 

£ in Girita abbia il foglio ùa giglio Erede 
Vededi mai la Tigre, 

• Come al furor fi deda , 

Qual* or de’ figli fuoji 
Teme il periglio? 

Freme , e in Ipiegar rartiglio 
L’ampia natia foreda 
Riempie di terror. .. ^ V 
Tal mi vedrai difendere 
^^Contro ringiùdb orgoglio 
* L’aljtrui ragioni al lòglio ^ 

£ quelle, del mio cor^ ' 

• Vededi &c. " 

jKCùm^naxo in Mal . , / fuoi Cinef, ^ 

S CE N A I I I. 

ì>irb/ae , Elifeaa yQJ/fta , e Hareadu^^. 

Ibtar. TJ iema Girita ,ii Popolo ,gTì Del 
X: Od implori, ò condanni, H Rd tfi fei. 

\ Dir. 
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DM Per togliere al Cinefe ' 

Ogni rpemefal ^egDO, . 

In Oleno Girica abbia lo Spofo • 

D/i. Che? Spofo OIcno.....n. . -, j 
Dir. Di re^ar’ il fafto ' . * ' 

AgliafltettiW'wdga . ^ i 

Oli. E come , oh Uio ? V, j ' . / 

' Elifena il mio ben , Tldólo pilo « • • 

Dir TantorUi^^^ QIeaq J . 

Non sV>ppòngà ài rojer. 

Eli. Ahi X>M Udirti ? ^ . 

Al pié dèi fògiro'mib dèpon! o»niiid 
Un folle amor ^chc nulla giora!^ . * • . > 
o/f.Epure< 

Un tuo coniando ...» . . . . 

Dir. Il sò ? nel v^ftro, petto ' \ \ 

La bella fìaihnna acceCèi e ^ mio cooiaodt 
Oraertiata.’Iaj't^jodé i.. 

Eh : Figlia , al re^ar fé tù riflètti • 
Dileguaci n’ah'drànnpi Vanì affeccì .. 

Vorrei veder Cijnt^nU I . 
Nonfpenta ^ , 

* Quella faòe> 

^e piace 

AI tuo bej cor , 

Compiango i danni tuoi ^ 

* Ma poi , 

• Sepenfoàl Regno, 

Indegi^ , ., „> - , 

.E^il vortroàmbr. 

Vorrei &c. , . 

pénH mcMfagnrnto Mand»r»^^ 


> r\ 
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Elìfcna^0t€»9ye^ Morj^ad^, 

i 

Ole. A Hi ! qu%I fulmine atfócè " 

/\, Atterrà raUiw ipifc 
B!l.Tù dìGtfltJ 
Spofo ? cosi nel mezz6 a^noftr! aiHofi 
Fiero turbo impenfit» ** ' ^ 

Dalle radiai Tué fvdle /i confbódis , ' * ^ ^ 

Que Ha fpéh^ sì cara > ^ J ' ^ 

Che unita a tta dolce amore ' ‘ 

Si j^lofo fin’ or ferbò il mio ore ? ' ' " . 

Ole ^ella fé, che giurai • • *' • * 

a ’ tuoi vezzofi rai /Idolo mio Jl ‘ ^ 

uella , fedéle Amante; ^ ‘ 

Serbec^ fiopa morte o^’br'còftarite;' 

* Nbn femore a fectmdk' < * ■ ‘ 

Di vento ^ 

'Sipdrta il NofcÀiem"^' /. 

Sul lido bramato.'. ' 

Soffrire conviene * 

Incontri di pene f ' ^ 

E all' ora ilgodcré'^'^ ^ 

Diirfene più grato l'*' ' t 

( Non icmprje dee ' ! 

* * ♦ i 

S C E N A ,V.’-, .'•! 

. “O'Tìfc oir<,-»s it 

^ ■ Eli/ena^eMoreadàl 

»cr 'rrLifeiia- V nST a» ' ' ■ ' ‘ ' » 
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_ ^A1 volere de^Pa^e 


Opporti 


DIgitized by Google 


V ^ I M o: - j i 

Opporti contumace , 

Vada pur quella facè al fuolo evinta , 

Che in Oleoo s’oppone al gran dilegno ; 
Perdi r Amante , d vero , 

Ma poi in tuo retaggio acquifti un R.egtìo , 
Bii A hi ! che il tutto na’é vile 
In confronto d’Oleno.^ > 

E cento Imperi , e cento ■ I ■ i 
Benché donna-faprcl ■ v;. ,i 

Perdere aciglkjafciutiOf - 

Ma cedere a un’ amore , , 

Che tutto nl’eìn^e ilcore^i qnHo é quella 
Duracondiiione aerale molelta. 
r * Priva del caro amor ' ^ » ; 

. Vivere non pois’ io» 

. . SeaLpovera mioooc ■ l 

. Amor fol vita ei dà . * 

‘ ‘ ^ ' Tale G; manca àl6or ' 

LHinoìbr del vidn rio »'■ - 
‘ - ‘ Privo daHùo fpléndar j; . 

U fior languendo và • 

Privante;’ V;. 


1 

i 


SCENA VL. r 

O'i.i > , ■ J 

* del mio penfier* al grandifegotf 

Odia Reggia iUumolto,. » . f 

Di GiritSt, eCoimiro ilgiado fdegnO , 
Forfè chi sà , nel mezzo al fier coocrafia 
^ Dell' odio, e dell’ amore - ^ 

I Qodxà il nùo core meco avrò le fchiere » 

, • ' ■ , , *A ^ Mcca 
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Meco la forte di regnar , s’adopri • ' 

' O’ violensa frode , 

Chi sì un Regno acquiftarfì hà fcmprc lode^ 
Con l’inganno, e<X}n l’ardire 
Saprò aprire 

i^mpia ftrada a! mio regnar. 

O’ morrò nel grande impegno , 

O’ col Regno . 
lldelir faprò calmar 

Con rmganoo dCc. * ' 

aC-EN A VII. > 

‘ ^ 

Gran Scpolcro>ovc fi confermino le Ceneri 
di Clanganorre fìiRè deirindic,ncl mez- 
- 20 il di lui Siriiulatfo a cavallo 5 all’ in- 
torno divertì idoli ^all- ufo Indizio con 
faci accefe &c. Trofei militari Vappre» 
jfcfltanii le di lui yiccorie.e conquiltc &c. 

... .1 

GMt0^ 

U K tormento , «n rio timore 
Par, che dica almeltocoic 
Infelice , gìik perdevi 
Spofo , Regno , e libertà . 

Nomi ,0 voi , che polfenti ,e gmfti fieteV'^ 
Voi vedete i miei torti 9 e ancor tacete ? 

Ahi ! pria , eh’ io perda il Regno ^ ' 

£ col Regno lo Spofo, 

Un fuioiine m’atterri .... 
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5 C E N A V I X L 

^ 1 

’ Off»a0.èdetta, ^ , 

Ù/e. J Sfango io ^ango \ 

1 Al tuo bel cor Girtui , e qo^ ^«af pm » 
li Giel lo sà . 

O/r Favella, hdralma attrezza. 

Ad ìDcootrat’ io7Ìcca Ceoipre , c forte . . 

Della coiuraria ^te il fiera a^tte » 

O/f. Oirbaze . . .. ' 

B che ^ 0/if. DìrbaK, 

Vuole etilato quel foco» ‘ ^ 

Che in Elifeaa accefe ua fi» comtadà ^ 

Et al TaUino tuo detlioa Oien» . 

<r/r. Quetlo di più ? Barbaro» log^iatla , e ri^ . 
Occupi il Soglio mio, aé ancor. ti>ada, 

‘ Se la forai tirannide qua (tendi 
Sovra il mio cor. Ma folle': in vanpreìéi^ 
Vincer Gjrita in rnara^ott. cottage ^ . ' 

Miierafar mi pitoi »^ 

Non già co' rdègoi tuoi' ùifiia amante • ' ^ , 

, / ^CE H A X V 

^ ' [Vhiau f e$it [effiìtù » e detti • 

flìr. Ì2 *^^e*’*a » ^ amante* . rtóm» 

Jt Fuò farri il mio Yoter l C];^,.doveià^ 

A ru^fal.qoe>e trofei , 

’ E lenio del 'viérmaoo ancair ^iigrira,, . 

Qai giuracecaaei ... vi s ^ 

T^, ..1. li S«1 
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Sul g!u/!(\rnìciaepr«o;.. . ,, 

E quella é* lift ùa for té, ; ^ ^ 

O' tàfpt'fa d’Oieno^ ò tù di morte 
©r E "in faceta al^nìio ^ran Padre 

Tanto od ? e quale impero . . . . ^ 

Vanti. Copra il mio core sàquel foglio> ^ 

•Clic «'arct^éd i f CieP a me concefle ? 

Quella dertatagione ,. 

Che tù vanti fui Regtio ,.ei vanta ancora > ' 

Ma p'ù giurtà polente . A té fi deve . 

Il So'glio ^é'ver , ma per fallìa'd un Pàdre ^ 
Quanto tenero amante , ' . . ; ‘ 

Tanto deheomun bène afpro nemicò “ 
Mafideve a Ditbaze ‘ ‘ ' ^ \ ' ‘ 
Infetàggib'délfSaHgue '' ' 'V / ... 

Per favore de’ Popoji ' " ' * 

©r. Ah- f. d un empio. , ' ^ 

Configliefe peggior ♦ Io dunque efpoRa i 
Abbandonata , é ^ 

JJjlf O^qWnòngpvd ' \ • ‘ 

Iltwolaniénm" Q^iifii ir patto’ia^den^ 

A) nrno comando ,.ò, mori k 
©r Ombra dilBrtà'^c' carft ■ » i 

Del mio gfanbPà^e v ombra temuta , e fòrte,^ 
TiUcorgi- lamia fbfte,’c. taci ancora? 

Ah ! s!io dcMio niprir^ fi pur ,,ch’ io ijaora ,, 
Ma vile ^ è mvèndicato il mio morire , , 

Ma in vcndiQto-, e v i le:, ah noi foiffire.. , 
pin. A VOI X d alpre ritorte.;^ . . ^ ^ i 

Senta rincari)'; è fàppfà ‘ ^ V 

Che pé>le dà un mìo cenno anéhè tua morte * 

JU Aùndarìfti ^Hél f'e 'ui.'o' di Ùìrbtie 
^neatcnoMo Giìita :. - ^ 

^ - &Gfi^ 
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Colmiro y,MaI^e detti», 

. * .• ' ‘ V 

CoA /^lel ! chemico? GiHct . . , 

Vm-I; fàfrà catene? B Canto 
V’evhi osòin queftare^ia ? ' . 

M<»r. Ove Dirbaie 

Regna , può leggi imporrete a cU le 4?ceSMi 
• Catenese moT ce. . .. 

M«/. E (^àal déiicto. 

Dir». Spola 

Sia Girita ad Oleno 
£ fciolca andrà .. 

C0^- Tù dunque ' 

Sd Giri ta puoi canto f 
E il Pòpolo , il NenacOi -/ 
invendicato il Ibffre^ 

Q/r. la vaa t*appellt< . . ^ 

A ragion , ove an’ empia T- 
Ambizione di regnar , incero» 
QccupailR^no,,eièco^ ‘ ■ ^ 

U fedele , cdi ik reo tragge ,^e confondi; ^ 

CàA Dirbaze,odinv\ingiujto ‘ 
lahceì^ aìV lodja>edagli fteflì Oei 
Troppo td fei , ù di Girita an ora 
Servo brami II voler . Sciogli Uccl„ 
j^co la delira mia -, ... 

^la catena io.tdlFro . »In me td puoi. 
i^Con. rimorlo minore . * 

Saziare il tuo^ui ore , e fdegni cuoi ^ . 

X^facctafi^abbia Colmiro . 

< * Ad/ EpIMi 
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Il ji T. T 0 '* 

Entro carcere cieco il rnofoggiom»» 

Né rpert già libero aiidar ; fé' pria 
Non adempie Giriu 
Al mio piacer» ' ‘ 

VartHo li Soldati per fc^enare GhrìtM ^iffa ft 
[ca:cla , alla fne da Colmiro refta feioita^ 
ér e^i Heffo pofio in catena . 

Ce/ Indietro : e che ?, potrei 

Scorger frà lacci rei Colmiro involto > 

*£ ipicftb^ie(|oeik> dunque • 

pia l affetto primiero , 

Con cui lo Spelo accpglief ’ deggia ?r 
jr. Et io - 

Frà le catene involta . r ’ ' ' 

Scorger tua bella mano or# potrei* - »- ' 
Che desinata é folo al laccio mio? i 


. t 


Dth cedi ornai . • ' 

Gir. In van Io fpcri 
Ce/. Un dono 

Si lievejCaméslcafO;'- . .. * 

Negar fapreftt ? 

6/r Hai vinta* ' : 

Ma il tuo provido amore * . ‘ • 

Sedili braccio *.e dal. piede ' 

Tolfe i’afpre ritorte, . ^ 

Più ferme , e più tenaci al cor le diede*. 

. Dir. Morgado , a té commetto . . 

JLa cura del prigione * a me conviene 
Opporre a quel torrente argini * e fpoude * 
Pria che ;creQ,'iu|0 d’onde ■ 

Qual fua preda , noi tutti > 

Conduca, a nauf.agar’ entro fuoi flutti . 
(^el corrente* che libero Tonde 


T 7 M O. Lf 

Porta intcMno feaz’ argini ^ ò fpoa Je ^ 
Seco un giorno crefciuco damare 
•l»a Capanna , e il Pallore trarrà. >) 
Vuol ragione d accorrere all* opra ^ 
Pria^he in campi con Tacque ricopra^ 
AIT or fia frà le ripe riftretto , 

£ negletto a 1 Tuo corfo n’andrà , . 
Quel torrente Sue. , . . . 

, ¥ésrtc Dirbav con ftiùito, j 

’scena‘x.l 


' T 


^hritOf Ca/ia^, Olcno^ ÌUlpene , r * 


» - : ! 

Colmiro, é dunque 

V^^il Talamo, ed il Soglio a té girtfatd^ 
Gir. Tù libertà mi rendi , \ 

Ma troppo è a me di pena < . r . ; 

Scorger la mia catena a téd’incarco^ , j 
Ca/. A me d’incarco o cara ? . t .r . 
D’incarcoameV Vitri Girica , e 7ivi 
Alla r rtuna tua , Fi7i alia fpeine ■ . x 

Del tuo gran cor ^ - r- .1 / 

|f«r Colmiro ^ • c ; O' 

. Andianne > 07e‘ ti tragge • 

11 . tuo deltin . Col DI pur lar feiloniai < . 
D’un corproterTO. àl#r. kato- ,, / 
Latra ‘pu e, ma; contro { .. ► 

La fra atena... Hai Etant» , i 
^ Oid «fdiur Morgado ì 

Mar. 
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Mfir EH la tua Cina 
Ora al foccorfo invoca ^ 

Gir E a me dinanti con l’infulto ancora 
Si deride Colmiro ^ o taci vom vile^ 

■ O’il giufk» fiegno mio temer dovrai . 

Hot Vom vile tit m‘ap^lH , e pure il Tal ^ 

Che il mio poter, e non Tàltr ut orgogli» 

■ E libertade , e foglio a tégià tr lfe . 

Gir E f< jffri 'd icE e sù miei danni • ancora. 

Fallofo innalzi il grido? ^ » 

■ Nonfia,clvi t^antoes^s’a (Taiga, e mora. 
C9frc QiTit0L rt- prendetet ùiè'delia.Sta*ti^ 

%n*k lancia, y indi s* Avventa contri MargAdoy^ 
ma viene trattenuta, dai Cel , e MaU 
C«/: Ferma qirita' Ual U ’colp» - ’ " 

SoTpendi. 

Gir. Il punto é guedo» 

Della vendetta mia . ' " • ' 

0 //. Ma non il luogo . . . 

in poter’aDitbaze ’ • ; ' 

Vano fora lo fcampo* ■*- 

UaL Anzi a nuo v’ i ra accelì^ 

Tutte fazìar potrebbe ‘ 

Le ftnanie del fuo cor (bfM’a Colmif»» ^ 

JCttr Donna-tùifci ràffeminil trafpor^ 

. L’ònte donar conviene. /• ' 

Donna tì, ma Regina^ * 

S*un’ empia fellonia ^ 

Alia ragion s’oppone ’ - 

Forfè , cKisà*^ Otepreflfil. ^ ' '• 

L’India vedi ài., LaClna avrà Vi>W ; 

Fftr atterrar Perente . ' ^ , 

^ Got 

w 
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Col tradimento ite(To il traditore **'•• *• 

Emp) notimi temete» ’ • '* 

Vili , perche fcórgete • 

Catene a me d’intorno? I 

Empi temete *, un giorno. * ’ c ’h * 
Infranti l lacci mici 
Cadrannoa terra . * 

Vedrete, all’ór ^retc:‘ * 

Qual movervi' faptò ^ ' ^ ' 
Oncndà guertà ^ ù ‘K 
. Empi 3cc,‘ ' ' i ’ ^ ' 

Plarre CóTiniro tra ^iikrdie^ accomj^gnata 
' dìiMùrgadoe^ 

SCENA X I L 


èifìta yòreni^ ìkatpene^ 


Or. P Arte' Colmiro , é (eco ^ ' 

L -^rta de’ danni miei non lieve£^rte=. * 
(Ve. Lècefpt'rar »ctó^ftabile'ildeftino/' ‘ ‘ * f 

Suole beh fpelfo a lieto fine- addurci • 

Per diraiVrofo- incognito camino. ' 

Or Del mio dellino in braccio, * ^ - “ . 

Empio deltihoàvverfo. ^ ‘ 

Altro- fperar, che morte * ‘ ^ 

Ora a me non con viene./ ' 

Vive la fede ancora ' ; /, 

’ Nel popób foggettq »e J ki Ntalpéne V.' */ ^ 
Qiè E’ il mio brando non vile . » 


1 mpegno in tuo fe vor . ^ 

Or; Ahi ! che fiim gìuhtt/ " ' 

AUpaiTo^depbiaadc^y.ed. efiremo^" 



Aìì^ 


ir. r o 

Alla cui vifta fola io gelo , e crerao. . -* 
Pure,fc dedinaca .. 

H* frà voi di Colmiro , o fommi Del > 
L’ioevicabit .morte y . 

Spegna la ftelTa (brce i giorni miei • 

Se de’ cari abietti miei 
DeftìData oggi é la morte y 
Per pi^tade , o Commi Dei y 
11 mio cor Crenate ancor . , 

Andrò incontro al fato rio , 

Cxxi <)ue(t’ alma invitta*^ e forte « 
, Ma io peniàndò all’ idoil . 
Manca in me tutto il Valor « 

Se de’ cari òcc. 

, ^ t" 't * * •‘li 

. •* • JJr 
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r/effa , Malpent^^ pai f-r 

M*J^ T^ Unque it tuo brando ^Òlennn 

jLA Brando in vittore temuto. ^ 

InfavordiCoirairo. ' 
iHr, Impegno , c giuro , 'l • 

Aprddel giuito tutta Topra*.' . ' < 
JEMEdio» . « 

* Benchefiglia a Oirbaze^ • / /. 

A Ha rpeme del Regno (pegqipi 

Rimio^o^.eal vofiro anche il oaio.vota ina« 
Mil. Eìil'ena . l* Tàduntìoc • . . v 

£/<- Udille.’fn voi ^ .. . , . . (' 

Di fof^tto non ila., ... è , ^ ’ 
Seropra^_,^.«e.ja’efii;, 


7» ^ M ai Ili ; 

T ù fai diletto Oleno , 

, Quanto il mio cor {ìa^fìdiD. . iL 
Ole. la fé d’Elifena il tuo affiio«- 
Tù , de’ Cinefì tuoi ló (look} aduna 9 
lo le fquadrc fedeli . 

^ Tutto fi fperi : arride a noi fbrtoóa • ' ' 

Dal fido tuo.core - . . • L 

^ ' Più chiaro valore . - 

Quell’ alma cofiaute. >. ' ^ 

Apprender faprà. ' • " ^ 

Diiprezfo il periglio 1 

La morte non temo 9 av 

: • .EH Voftrò coofigliQ i" ' 

Mia legge farà : 

Pai fido &C. . 

s e B N A X I Y. 

. ' ' !... 4 . - t ^ - 

Blijeua , e Mafpew i ' 

V . . . 

E/i.^^Di) Malpene ^in tuo favocs’io Coeodo 
Dal dovere figlia 

T ù nei mio padre almeno 
Elifena rifpetta. - 

MmI Lungi il timor , feorger faprà la Qna - 
Io Dirhiue il tuo merco . 

Solo jdSoelm fi chiede •_ -, 

A GiritadovutOfédi CoTmiro ' ir 
E vita , e libertade . Al gran difegno 
Noi feorti amica force, 

Dd reltQ poi ialci^e a me rimpegno . . 

' , jparr#* 

SCB- 
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. i • * 1 ' • . 

TNgrata al padre io fono, ’ 

Ma U giudo é in mio favore 9 
E una colpa d’amore hà in fc il perdona 
Altro (ènt(er,che que(k>, - - » 
Benché in vidafunedo 
Puote addurmi <al -mio bene’*. * ^ 

£ con laUruì affanno '• m . ‘ 

' Xiicgua avranno! rioiCTit ,e ie mie pene 
Scherza dìntonio a me t 
Cerca pranza ^ ' 

Che infegna alla mia fé« 

Il p^td amato. K : 1 , d 
- Rinfranca il mio timor 
Bella oofiàfli^a', 

Se feorgo in mio favor 
Amoce^eìFaep; <v> : ' ' . v .. . 


t -I 


C r 




f -t 


7 / ^ne deU^^ttàPrim»' 


r-.'« 
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SE CON Dp;. 

S'eiS'N'A' P R I M A'.‘ 

, ' ‘ i . 

Precida Pallide ^n^IIe vicinanze della" Ca- 
pi tale. dt.Sc(a<n.,ner mezzo delia qi^àle 
forge gran Torre ad ufo di Prìgioiic cow 
Ponte fevatore, e Strada per palare aifo 
medéfi^a VaiP ^ìtÒrno Pafizzate, ed a|- 
tre Forììficfazioni éftèriofi guardate da* 
Mandarini a Morjgado . Fuori 

delia Palude F^brichè antiche ad ufo di 
éorti&aziotìc tmr&rmmta&Cè.'Saktàti^ 
con. Faci aceeiè akrc' macerié -per 
incendiare ^c>.. , ' . 

•vrr: r‘'j . •» 


M 


f i»r 


ì r. ^ '-TTr ' ' f-}'- ..V ìjr. I 


fr f, 


« * ^ 


TV . 


V' 'Ty^rà dilcloko Ili cenere ' 

Jl Chi contumace àirindià " ^ 


* t' 


‘Tùi^bd la pace. 


■4 


Picco il iu; tgj j mici fidi , alPoprà efetto*' * 
Itene proiKi ^Vcón la' deitra ultrice ^ 

Le 
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Le fiamme ornai fpareete, . 

Ed il Talamo , c il So^io , che pretefè ' ' 
Nell' incendio ferale abbia il Ohefè . 

JJ Sèidati di Morg*d9 pajfatail Pèntehvatère^ 
eSriòda di legno incendiano la rotte ^ in di 
taglhUiodi Fonici la detta Strada dalla^Jma 
della Torre vedefi precipitarfi abaffo entro la 
Vajmdp Coimito 6f;. fenzA ejfere veduto dru% 
fi lulStgKoei. . fj 

xilosi per voi fia certa 
La fagione io Dirba^e al graq^ loipei^ 
Adempito i! comando, * 

Salvo lonor, la fama, , . , . ^ 

Ed eftinto Gplmiro , ogn* or' f>òdrete ' ' • ‘ * 
Nella comun vendetta ore più liete < 

,Fcra,e fiadcl mio corc4:‘ < 1 .t*/!; 

JLa primiera vendetta ; -lon '.! ,i 
Cootro Girita ^ indi a mp fiatai mc^te 
pi ma^ioce fofiegno alla mia fotte . 

; " SCENA I I. 

i *.'« ■* I ^ ' . — • 4.< . . . ■ 

ìàdpéme da una parte co' fmi Cinefii diéP altra 
- plfnoeott, li fuoi Cadenti , # deitou j 

Mal. Inefi .... ahimè ! Qaat vi (fa*?* 
Accorrete . . . paimiro 
" Dal vodro braccio* amiod abbia lo fcampo . 
decorrono li Cinefj ma trov.afosagUato il-^ onte 
non poffon^ pajfare alla Torre, empiti gettanft ' 
nella Palude per portar^ a nuoto in foccorfo , 
dìCoimiro. -, ", *. i,, 

9dtr. Gioogjedl Olpao coms accorfi anch'io 
' , • Intem- 


'1 
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r 
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Intcmpeftivo. Opprime 
> L’incendio irreparabile , e vorace ' • 
Tutta la Trarre. 0/e. E fpeme ' ^ . 

Dunque non v’d d’aita, * ’ 

Per il prigione ? Mer, £i forfè 
Per tentarne la fugà ' , 

ConlailefTa fuamano ' 

. il rogo accefe , ed il foccorfo è vano • 
ètai Dunque lo fteffo Rogo “ ' 

Occupi ancor Mergado 
Nulla refta a fperar Colmiro cftinC 0 | . , . 
Che la giufta vendetta. ^ ‘ 

ÌAat pene /nudata la fciabla iavvenht cóntri 
Morgado^ quale fattofi alhieftade Handa’- 
fini fi pene in atte d'ajfalire li Cinefi. Glene 
trattenendo Hai fà JòJ pendere f attacet óre. 
•/#. Ove lì cragge • 

Ma) confegliato (degno? 

Jlor Amici a noi . y 

' O/e. Vedi Io (lUol maggiore , altro , che «lann* 
Sperar non puoi t*arre(la : e tempo , e luogo 
Attendi alla vendetta . ^ . 

M<>f. All’ India tù dovrai 

L’onta che in metentaflii . ! 

; fidauagiuflorigor lepeneavraf . 

I '* parte Hoygado co* fuoi Handarint^ 

* I 

' ' S C É N AM I. 


^ f ’ 

I , Girìta ^poìElifena ^e detti* 

Gir T 7 Ano , oh Dèi ncn fu il grido . ^ . 

* v^r ' Ceco il ÌSCAIc 1QCCQ(1Ì0%C ddll dIC9 

[ ' . Preci- 
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■Ptccipita ta Torre . Numi . . . Amici- . : 
Che fi carda .. Salvate .. Oh Dio ! Colmìro. 
Anima mìa Colmiro . Ahi ! rnortQfel . 
Si Tede parte della Torre' incendiai à fy'recipìta- 
re entra la Palude ^ fèguendo l'incendio a 
difiruggere il' ‘rimanente • ' ^ 

JMa/. Quelle deir India fono “ ^ 

Le prcrocfie , la fede , e gl’ Imenei . 

B//. Chefia? Girita,e quale 
Agita lalma rio dolor molefto? ^ 

Gir Ahi ? Colmiro, alhia 'mia , moith tù (ei 1 
’ Eli. Oh nò vero ha ? Colmiro efh'oro ? 

^G/r. Moltro di crudeltà ; barbaro , ingiufto - 

Dqhaze ; ecco le frodi, 

'* Ecco il Soglio promelTo , " . . “ 

' Ed ecco al fine io feorgo' ’ ’ ’ ** 

' Neltradimento il traditore efòrelToV 
Ole. Deh ; lo fdegno raffrena ' ' ^ ^ 

E i Forfè chi sà.? CoItnr’'o ebbe io (campo , 
Gir. Impotente dolor..,. Ahi folle ai venti 
^ ioTpargoimiei lamenti,' 

tanto ridoi mio , 

Lungi dai fiiol natio " - 

t (tinto giace, ,, ' 

Inonorato , e guado ‘ 

. Qui (cor'go il Regio Tronco , e là'lo fpifto 
* 'Sopra le Stigie fponde' ' 

. Accrefeer col fuo pianto al opro Eiurac • 

Le torbid’ onde."" . — w 
Jdtf/. Cerne il fiero dolore 
L’infelice Tuo core ange’, e trafpórta ! 

ÌZ TTA I ! r ' « 


u ->■ 


‘ì- U .J 


Eli Tùie porgi foccorfo^, , ' . 

Oi?.tcome,ohDdÌ • 

^Gir, 
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Gir Dunque il piacerla mia fpiè ania é morta. 
Ed io refpiro ancor’ aure vitali ? . ' 

Ah nò ; fofpendì ancora . ' 

'Anima bella il Palio; ecco sù Tali 
Di volontaria morte io già ti lieguo. 

Ole. Tù morir ? Gir. Non inulta 
Si si cadiò ; fui caro bullo dàogue 
Verferò del tiranno e l’alma, e ’l fangue • 

£ femega la (òrte- 

Colpo sì grato aUa mia mao , voi chiama 
Dagli abiUìdi morte - , • 

Dalle Tartaree grotte : :i . ^ 

Figlie dell ’ atra notte ukrki Fmrie • 

' Con le viperee chiome . 

Tormentate.. . : • ' 

Agitate — Empi temete, 

. Già s’appreiTano a. voi f 

Di ferrose d’ira armate. 

Ma! Inf.licc? Delira^. . ' 

Eli Néal fuodolor fiatri^ua ?.. . ' ' . 

Gir Sù,sù,con nuovi f^uri •; . / 
Ingombrateli licore 

Di pallido llopor gli occhi dbrroie , . > 

Afii/ Deh ,t’acheta k'6/r Movete 
Orrenda fempre, ed implacabil guerra. 

£il redo poi il parlerem fotrc*rra • ^ ‘ 

AU* di vi chiama iiru»*ore 
Dfl tradito.caiopovcro core , 

Dallo rtige mi chiedi vendetta - 
Ombra cara , bell’ (ìmbra diletta 
.Sc»*mpio , e nif >rrrsy f empio,cadià . 
Là m’attendi , e quando ài 

^ Vendi* 


t 
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- Vendicata TAIma mia ■ 
Té fep'ulrc air or faprà . 
Alle ftragi &c 


se E'N A I V. 

• ✓ 


Elifens , Ohn § , t ÌÌMlpent . 

t Malpcne la fìegui ^ 

1 Eda'cormencì fuoi 
Porgi amico foccorfo ^ 

Ahi ! feColmiroé morto I 
II povero’ mip'corc " ' . 

Da più fiero dotere ei giace alòrco , parte 
Eli. Dunque l’opra d'Oleoo 

In favor del Cinefe ‘ . 

intempeftìva ? Ole lo pronto ‘ » 

■ A|rHchioaccorfi ,macheprò? vorace 
Già la natnma tenea tutta la Torre '% * - ' ' 

Eh B fia ver , che oél mezzo . r 
Alla fatai ruioa . 

Giaccia Colmiro ? - ~ 


Ole E già ri mio cor prevede ■" v ^ » 

Con palpiti molelH . i . , ' : u ^ 

IqtKndio più' fcral sù l’India «itera . . 

£/i. E d’onde il tù'> Timore ? 

Ole Dalla Cinapoilenre ^ c^af furore 
De’g urti Numi : Ahi 1 mifero Oirba 2 se, 
Reggia infelice, c deploraci Regno, 

, Jn qual voi. tutti Involge acerbo affanao 
. Un empio di regnar defir ttranuo. 

Verrà la Qna altera ; 

. Armata di fnrore f 

£(b« 
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£ Copra rncciCore 
Lo Cdegno fazierà : 

E in mezzo al gran contrailo 
Del vincitor polTente . ... > 

11 mi (èro Innocente . 

Miftoco’l Reo n andrà'. .‘• 

' ‘ Verrà &c. ' I “ 

Pahe i^compàgnato da Hàndatfni » 

S C E N A V. 


Elifena • 








I , 


T AIeOIenomi lafcla? * t ’ 

E tanto occupa orrore ' • ' ^ 

Il bellioofocore ? e tù qual Cor te < 
infelice Elilènà - 
Temer dovrai? Ahi I forfè 
Nella comun ruina * < 

. A più barbaro oltraggio ' 

Nemico Clel Ibló il mio cor delfina • • 
Sei desinato a piangere > 

O fventuràto cor. 

Sopra Taltrui dolor . 

Sol vér(a il pianto • 

Nel mio crudele affannò 
Intrepida fòrò , * - 

£ almen di forte avrA. - • 
11 nome, e il vanto. 

SeidCG 
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SCENA V L 

• . , ..... , 

Luogo fuori della Città nel mezzo a folto 
Bofco deftinato per pubbliche udienze 
all* intorno diveffi Sedili per li Primati 
del Regno , eoa Sedile ad ufo di Soglio 
per il Rè ,da una parte Simulacro &cc» 

•' V '• • " 

Dtrbaxe con Guardie , poi Morgado . 

’i ^ 

Addeil Cinefe j e invedicata , e vile 
Erra rombi» Orgogliofa 
Ui di Cocito in sà le ip^e y e in brieve 
Seguiralla^Górlta , or più non refta 
Di che temer ; Venga la Ciiia , e forte 
Vendichi ì torti Tuoi, / . 

Troverà nel mio brancto egual la fòrte • 

Mor. Sire , che tale iopoffo 
Senza tema i ò rftnorfo al fin chiamarti 
Incognito Guerriero 
Chiede ringrèffo, c'chiede. 

Dell’ India tutta in faccia 
Libertà di parlar sù la tua fede .. 

Dir. Chi fia , non fai 
Mof, Dal numidico Regno 
£i viene : odali i io nulla 
Trovo di tema Dir, Vanne f - . 

Et il Senato aduna , l 
Nuovi Ornaci , e Trofei 
Forfè inteffe al mio crin lieta fortuna . 

Dirbaze fi pone a federe /opra dm Cufiini sToroy 

r. fi» 
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con un Dardoìn manò,. Ài frpno dflla Tf^<n- 
ba vicnt il Senato , e 'prendijuògo > n^' [canni 
minori , deffonenio in terrà foro Dardo Col^ 
miro viene in abito dà l 

»- • - *4. . * l. 

cp N '•■ 

• *'*■ * ^ 

^ ‘ tj , 1 r .... I 

Golmiro , Mor^ddo ", è detti . ; 

• 1 • . 

- % ' ^ , 

C<>/. T^Jrbazé, e \roì primati 

xJ Deir ilidia tutta ,sù la 7o(lra fede , 
Pois'iopàriàrr ::. : ^ 
Vìxne^ portato un Cufcind per Colmirò ^ , quale fi 
pone a [edere [parimente Morgado col'Sénato' 
ne* luogfii defiinuti fi pongono a federe 
Mori Qual fallo l Dir. iliedi , è parla . 

A v.oj dunque ini volgo , . . 

Og'ran merci di Sciam ; a voi hi'appello , 

M appello algivj(lo , ai Numi , , ' • 

Numi polTenti , e forti , ■ ^ * 

Che regnano sC^ . voi . £ quando CQai ' ^ . 
Di Cinta linfulto., ^ . , ,y 

Avrà fine , c in Qirbaze ^ ' j., , ,, > - 

’L atroce fellonia ? vpiWn (ape^ . i . { 

Quel foglio a qual* erede Qinuj s'atìdti 
La voltra fe*,4oy^ ^ 

Aigrande giuramenti, , > 

Al dirkco^a,Crtiìa,^ ^-a>p!, M*^r- ; : 

J5ir: Qual- frode in td sa,r$ndÌ:.% 

Col Non a té; parlo"' àli’ India ..elTa'firpp^^ 
Chi libertade refeà vdf,è gj Regno 
A barbara tirannide Xo^ttó. ' j .q i ; 
F4 CUngap9y^,,,« 
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Bgli ohito alle forze ^ _ 

Della Cina fòdele ‘ . 4 

• ’ Refe l*onorc al Soglio , il Soglio a voi . ^ 

Indi sù rindia tutta 
Ampio ottenne rimpcro, . 

E s’ei regnò , pur voftiro ^ il pcnucfO . 

Dfr. Tutta la frode accolta _ 

Nel tuo parlar ; . . . . 

Cp/ Taci , Dirbaze ,e afcolta . . t 

Solo in Girita il SuccelTore al Trono k 
Ebbe rcftinto Prence , onde. 

Per Topra , e fede ulata ‘ ' J . 

^ Rendere èi volle il premio , ef in Colmiro 
'' Al Talatnò , ed al Soglio ' 

Scielfe lo Spofo , e in un.l’crede , e voi , ... 
Voi confèrmaftc il patto* ' , ' ^ ; 

Col giuramento 'manti ai Numi , e a 
L’India jelaCma...* ^ r 

Dir. In vano il giuramento ; - • 

Col mio dover confondi . ^ i. 

C#/ Ldfdiàiriì pria finir , e poi rifpondi . ^ 

Venne Col miro, e quale ... r u 
Ebbe Regno , ebbe Spofa , ahi ! 

Ben lo-fapiete, or pria, . ^ 

Crfedeif èdrt^io Tiranno - , ; ; . 

Cada la fiide sù Giritk ancora ^ 

Serbi almen voitra'fede’j' ' r 
Serbi all’ Indiain-Girita il gfafto.Eredc . ^ . 
Mcr, Folle l chd parli.? hà Vlodia ' ‘ » . 

• irfD»bàzéii;fi.o-Ré. 

Col Menti :*!« ùiega^ lU - /.d ^ 

il Popolo, eUSépato.: ^ ' / ..V ’ 

* Soilèner la ragkiàb io fe'foftcrièo' " 


Arci: 






S S.C D, 0, 29 

A voi : chi niega al Regnpp^^^ j 

* In Girica ildirittò', ' 1 ' 

Lo dee con T Armi mantener, del 
Softenitore in Campo io mi promettò^, -j 
Coimìro cavato uno Stile lo pianta nel pi^im 
del Simulaero , . . ~ • > -. 

ìior II ferro io prendo , e la disfidà accetto,. 
Col. Si , vieni ò lolo , ò con Io. ft nolo intero ' 
De* tuoi feguàci al parditénialvaggi , 
Nulla pavento , hò meco . 

La ragion , e fìa meco 
Ancor la mia vittoria , 

Uw O di Morgado il^brài^o , òi’altro pro^ 
Punirà tua bald|mza ; ’ i . lu 3 

Vedrai nel gran ciinento . j 3 

Di chi fia la ragiorf , 'Vedrai s*io tneoto',. . 
Ce/. In Campo v'attendo, ' 

Al lamjw funefto 
Di quello mio brando 
Trafiitto pugnando , 

. Ogn’ empio cadrà. ^ 

* Venite : comprendo 
Dal voftro pallóre , 

Chè giu Ho timóre 
Perdeat^vi |à j 

‘In Campo &c. 

' Parte .Cohnirajtfia, fciolto il.Jen at». • 

. S C E lit,A y 1 1 L - 

* " ' S / . ' 

Virbate^ e Morgado^ , , '1 
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Di noi y che fia ? Mer. Hò meco 
Nella telTuta frode 

Intéra la vittoria. . \ 

quale 11 mezzo? 

J*!Wr^ CÌtedapcr 'rocGirità • . 

L*igrx)to Cavaliere armar la delira 
Ih tuo favor jS’^ctenda 
Alfa vendetta in, uno y ed al Trionfo • 

5 , Seco nel gran cimento 
„l più fidi addurrà ? Pir. Ma fe rialfa ? 
ìùr Lafciane a me la'cura ; 

AI braccio fuo fol fiderà rimptefa y 
tome da’ più verd^ànnì , . 

Col forte braccio avvezza , ; ' 

Scado a trattar , & afta , : ' 

Ma’ in petto feminile ■’ ; 

Sai , che la forza al buon defio non balla • 
Onde nel fier contrailo 
Efanime cadrà. Girita eftinta ^ -, 

Nulla più réfta dà temer , vedrai' 

Quanto pofta Mrrgado in rao favóre • 

Dir. la tua fé tutto rinfranco il còrc . 

; * ‘ tmtt cànfuvplardie » 

S C E .N À I 3t ' ' 

mtgadày Eli^cndypùì Viàìpene:' 

Blu X T E! meztó jT talf; e tante - - ( gado 
L\ Sventure , cl danni, rome^uoi , Mor- 
, Lieto portar' ifoiglio.,'./ ^ 

Né.temcr nel comune tf tuo periglio f ^ 

^r.;|^dcàgionc hftdi ^éAÌà V*''’* ' ' 
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Né paventar tù dei , per opra aia 
E pace ) c Regno avrai . 

Eli. Morgado mi 'lufìnghi ? ; . v 

Alor. Oggi il vedrai. . . ' 

31/t/. Oggi vedrà punita ; . : 

ì Dal brando mio , da’ numi . . . ; 

j Neirempio,e vii Morgadó 

La ^fidta ferale , il grande inganno . 

I Vanne lungi da Sciam,ò in quella Reggia 
Avrai nel folle ardir mortale a£fiado . . 

3f(v/. Parti; d si , ma pria 
Punita feorgerò la fellonia. < 

Afe/*. Tù fingi nel penCer . I 

Stragi , vendette , e danni , 

Credilo a me c’inganni,. ^ ì 

Già (opra ì furor tuoi io feberzo, e rido. 

, Tal non fi teme ancor j 

Dal provido Nochiero . 

1 1 mar ^ che freme altero 
Quxrorficu'-oappienfiederttl lido, 

Tù fingi dee. 

.-se EM A-X.'^ 

\ Elifemt^e UaJpim,^::. 

» 

' Eli. T L tuo giuflo dolore ^ 

X Nel fato di Colmiro io non condanno 
Ma nella Reggia fteflfa , 

Ove il gran Padre mio vaùta Tlmpero , ; 

‘ Infulrar minacciando ^ 

Credilo , o incauto fei , ò troppo altero ^ - 
Mal. E ioTultar minacciando j i 

“ ' 4 ' Epu- 

I . \ 
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. E punire col brando il gran delitto ^ 

Ben mi vedrai . 

Eli. Molto pi^fumi ,e audace .... 

Hai, Mentre la giuda caufa , e il mio valore v 
Affido a ^elto brando , 

Delle minaccie al pari 
Seguiranno rcffetto . 

Eli. Rifpettàr* o Malpene 
In me , il fedo dovredi , e il grado ancora . 

£ fé vuoi , eh’ io paventi, 

Tù pria del Padre mio temi lo fdegno , 

' Temi la forza. Me/. Al Campo 
M’appella di Girita / 

L’incognito Guerrier ; teco m’é vile 
Perdere il tempo , e l’opra . Eccelfa imprefa 
M’occupa tutto , forfè anch’ io nel grande 
Vicin contrado al Tuoi n’andrò fvenato , 
il mio mortale affanno 
Seco ancora trarrà l’empio Tiranno . 

> i. i! Vedrai nel der cimento 
\ Qual meco avrò valore , 

Qual forza in me farà. 

Quando il ctudel da fpento. 

Lieto all’ ora il mio core 
La pace - fòl godrà . ; 

Vedrai òcc. 


/■ 
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r 

t . i. Elifsné* 

P AIpiti dèi cor mio\ ' 

Voi ali’ egro peniiero ^ . 

» : u Ven- 


^ iE,C Cf ^,D. 0. 

V endette apprefentate ) e ftragi ) e morte 
Né vantaifc ' ^ 

Alma intrepida', e Torte,""" 

^ Che jpaentrc mi rinfranco , e paoé iofperO| , 
N'elmezzo al mio fperaf io più difpero 
■ ‘ ■ ^-kinfrkncalafpertié' • • 

' ■ Il core, che' teme,, • ’ 

f '1 £ amica mi dice, : 

"I - ■ * , C^)CdtCe ( . ’ 7 , * '■ T- 

Sperar, , . - * 

Ma poi il timore 
* Con pena maggiore 
Negando la calma 
Fà Palma ' 

Penar'. 

Riofiranca &C. ! 
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Gdinpagna nelle viciname diSciana in nacz- 
20 della quale viene ^ formata ià Piazza 
per il duello » tutta aU*,intornQ cinta da 
forte Steccato fuori’ dello Steccato molti 
alberi preparati con piccioJeLoggic per 
ii Spettatori , Da una, parte ipagnifìco 
Padiglione per 'il Manrenìtore delle ra- 
gioni di Girita, Dair altra parte altro 
Padiglione per queÙodi Dirbaze. Altro 
in profpetto per Oleoo^comc Sopraiii- 
tendente del Campo &c*jnel mezzo gran 
Statua facra alla Dea Nemefi , a’ piedi 
della quale due fciable eguali &c. Allo 
(Irepitodi militare finfonia viene Dir- 
baze accompagnato dal Senato, Soldati, 
e Popolo , che fi fpargono intorno della 
piazza luoghi desinati • In profpetto 
fuori dello Steccato li due Guerrieri, de- 
fUnati per il duello , quali fi veggono 
con vifìcra calata , ed a cavallo &c. ciaf- ^ 
cuno'’rol Drapello de* loro Seguaci &c, 

Dirbaze , Qleoo ^ Vtorgado , e ìàaìpene » 

Dir Ran Dea polTentc , e gì urta , ^do 

V T Che trà Numi,sCi rErebo,e nel mon- 
Ai v ailo Impero • Odimi : a té dinaotì 
’ • “C ' - Proffiet« 



S E C 0 ìi D 0. ff* 

* Prometto ^ e giuro . Se H Guo:riero fgQoto\ 
,)Eieco ogn* uni che adduce: m ^ 

A vrà fui mio vitrorta , - .. . > *• 1 

' Cederdeggioa Gtfica . . : i ", 

• 11 Regno , e-il Soglio , ed a pri vata ^ 

.. 'Di fudditofedele io mi condanno * , , 

Quefti é il patto , eh’ io fermo 

• Spergiuro a voi a’io manco » j. 

E pungenti , e mortali 

Scaglia, o Dea, nel mio fen tutti i tuoi ftrali. 
Ole. Ecco forti , ed eguali 

Due brandi. ' ' * . ^ ^ 

Ole, prende U due brandire li4n aòìrlraze^^ 
quale li confe^nct unoaMor ^ l'altro d‘MaÌ.]^ 
come AJJiflemide due yCàe devono combaterp. 
Dir. Oc tù Malpene \ ' 

Sciegli . Mal. Quale egli fìa,raprà ùoD^ailo 
La giultifljma caufa , eh- ei foftiene . w 
Dir. Air amicò Campion tù porgi quello .' - ■’ì 
-à&r* Eiben vedrai frà poco.' ;j./. •* ; 

Quanto al nemicao fìd 'grave »e oiole^. ; 
O/e. in belicofi carmi •• . . . , . . „ - 

Rifuonino le trombe. i.airarmi.all’armì 

Ohno và incontro olii due Guerrieri^ ^atto aprì^ 
re il Rateilo dello Steccato oJi fà entrare^ don* 
tfo al medefimoy quali f:efì da loro Cavalli rJ- 
Cevonoll brando ciafcutto.dal fao Ajiieùte', 
Ole no fi pone con Guardie^ nella, pori a dello 
Steccato con fciabla alla mano ^ Mtlpene fotta 
il Padiglione del fuo Querriero y Ntorgado al 
' fianco ai Oirbaie y tutti due feaz armi . S^in* 
somtncìa l'ajf ilto • fiev «r con vantaggio ema- 

J5 < /#• 
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ir .A T r o ' 
h • Atta fine il Afapelh di QuerrM ' armati 
abbatte quello degl' Indiani^ mentre il Capò 
de* vincitori venuto alle prefe con f Awerfam 
fio lo di forma ^ indi cavatoli la celata , mcn^ 
tre ftà inatto per uceiierlo fi fcuopreilne» 
mico per Qirita , indi C altro per Colmiro (fc> 

S C E N A X 1 I L 


Col/^Ccdì,*. Numi ! che miro ? . 

• " ‘‘ VV ArrcftatcvI Amici. » > 

' Mot‘ Ahi i Palefè é la frode.. 

Oìr, Ufìi di tua ‘Vittoria , io non pavento . 

Mentre Col fià fofpefo Gir coperto il capo 

• f armato nuovamente vuole (polire il nemico , 
quale Uvatofi la vìfera fi palefa per lo Sptfo, 

4)le Girita . Mal, Tù la de(ira 

Contro il tuo Difeofor ? Dhr, Incerto il core 
Pende dal grande evento. 

Gir. Che tardi ? ornai. 

, ; .Vibra U colpo fatai j ma quello pria 
Temi ... Col Girita, oh Dio ». Anima mia .«J 

Gir. Qual voce , o Ciel ! 

Col. Ecco net tuo Coimiro 

‘ ' ^ Il difenfore alììeme , e ’i tuo nemico • 

Gir T ù vìvi , o caro ? 

Dir E che Colmiro in vita ? ' 

Mal. Lafcià , che la tua delira . . . • 

Gir Or*iò conofco,'- 
in Morgado la frode 
Tùpcr lafieffa mano 
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Del mio diletto, me volevi eftìnta , 

Barbaro il tempo é quello 
‘ Onde tempri un fol colpo il duol molefto . 
vuole Qifita avventurarji iO tro Alor. • 

, ' quale Ji ritira . • 

Mor. ( Perduto é il tutto . ) 

Dir. ( A nuove frodi ) il colpo 
St fpendi , ne funeCli ora il tuo brando 
Gicrnosì lieto. Ole Quai vicende?o fòrte V 
Col Nò , nò , pera l' indegno 
Dir. Nulla temer 6a pago il giuflo fdegno . 

' Ma quelli non é il luogo . 

Frà le catene involto 

Entro la Reggia attenderà Tua forte ^ 

Bd al vollro volere 

Cadrà sù l’empio Capo ^ e Icempio, e morte. 
Mor io frà catene ? Dir, vSÌ : dalle tue frodi 
Quali perdei Colmiro , e la Nipote . ^ 

( Nulla temer. ) Odami Tlndia , e m’oda 
La Cina ancor ; ve^o , che il Ciel protegge 
La caufa tua , fe prefervò Rimiro 
Dall’ intendio vorace 
Omai lia tuo Colmiro, 

E con l’India la Cina abbia la pace. ' 
Venite, e in quello amplelfo, 

Che amico io porgo a voi , Iparga d’oblio 
Le còfe già pallate. 

Col. Serba poi lepromelTe. Gir Io fon felice. . 
Dir Entro la Reggia vita 

Lieijo precorro . Ivi dinanti ai Numi 
Adiómpiròdel mio Qermano ellinto 
Al decreto eiurato. 

Felleggi il Regnofamicoì arrìfe il fato ì a M, 
V ' ■ B 7 Spento 

»• — j.- . *. 




\ATrù’^ ^ 

* spento per ine farà; ' . 

^ Quel tùrbd, che s aggira , ^ 

Piciidi Ina vento, e d’ira • 

* Intorno al vottro cor , • • * 

./ Tù p<^tfido cadrai , 

Efcéinplo, e morte avrai 
Dal uiufto mio rigor . * 

•; Spento &c. ^ ' ; 

' Parte acco'ìipagnato daVè fue guardi f , 

» 1 

S 'G E N A X I V. 

, .i-, 

Girita y Ccìmìro , Mal pene ,# Mergad§ 
f fra Catene . ' 


ir. 13 Erfido, avranno il fine 
I Col viver tuo le frodi • 

Col E le forme più atroci 
D’un’ implacabii morte - . , 

Sopra il tuo capo indegno ’ 

Sazzie fmiei torti, & ii mio {degno. 

Mor. Voi mi volete opprelTo . 

, Ma forfè UT giorno anche farò Io ftelTo. 

'Pù mi vorrefti efanime^ a Col. 

Tù già mi fingi mifero . a Gir» 

Ma penfa tù , a Col Ma temi . a Gir» 
Niiiifono eftinto ancor . 

C-adrò? dalle mie ceneri 
Chi sà : *<apiò riforgere , ' 

Verrò con nuove furie " 

A lacerarvi il cor . ^ 

• Tù mi &c. 

Inatte fra Guardie . 
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i 

>• S C E A X V. • . 

, / 

' &ito:.C0Ì^ìro xC Matóenc..: ' * 

. . ■ > - f . 1 . 

* ■ I» • . 

1 Co/^OKcrbi aHuocaftfga.. * ! ^ 

6 /r^ E’qual Nume Colajiro» .. < , 

Air amor nuoti rende ? . 

K^/r £ quale fcampo 
Alle fiamme*. . .. ,CgL Dall’ alto . ^ 

Precipitar, fcorgéndo om:»i vicin».. 
l ’incendia irreparabile ^ e mortale . , 

Me relTe la profonda > 

Sotropofta Palude>e in unxedendo " ^ 

Fe’ lieve il colpo MaGirita all’armr t • 

Quale inganno fprohò cóntro Colmìro ? 

Qfr. u’empio Morgado alle fue frodi avveZK»> 

Finiè a. me quel tuo brando. 

Noogiuiìo difeqfor ^ma rio. nemico .. 

Caro già in té perduca 

Perlafuppofia morteavea lafpcme*, • 

Onde in iampo difcefi 
Solo nota a Morgado- 
[ Per vendicarmi , à per morifi. 

^ Mal: E poco 

Mancò ,che il'riopenfiéro» 

Ne forti fife Teffetto,, . . 

Onde potè (Te poi fcorger Gir ita 

Da quella mano fiefia,, « ' 

Che il giufioprotegea , vinta , e depreda - % 

& ColL 

/ / 
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Col \ndianne , o cara , e ferenando l rai 
Rinfranca il rio tintore^ 

Gir. Purché ferbì U tuo core 

Alla mia fede , e amor fede \ Se amore . 

Lieta appieno queft’ alma 

Altro non sà bramar*, altro non chiede • 
Se voi fiete 
Luci belle 

Le faceile ' . * 

Del miofeo, 

Sempre fido. • 

SI vedrete , 

Che il mio core a Toi far» • 
Queir affetto ^ 

CKe deftate 
Luci amate 
Nel mio petto, 

Sempre aman^ , 

E collante 

Queir affetto io me TlvraL# 

Se &c. 


SCENA XVt 


GlriU^&MalpefK- 


H In Cólmiro temer* un core ìnhdo? 
Cir. Non fai ? un grande amore ( ma 

Sempre hà Compagno il rio timor, quell A I* 

« 
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■ JI filo godere or vede 
• Ma folica a penar’ ancor no’l crede » 
Placato io fcorgo il Mare 
A mica Tonda , c il vento , 

£ pure ancor pavento 
Mifèra naufragar. 

Faulia la forte appare » 

■’ E pur mo sà qùeft’ alma' ‘ 

•' Nel mezzo alla fua calma ■ 
La pace ancor fperar ». 
i ' : Placato &c. 


Il fine dell* Aitò StcQnd$ m 
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Picciolo Tèmpio nella Reggia dedicato ad! 
Imeneo , tutto’ formato da un Pergolato- 
d’oro , con pampini d’argento .. Avanti 
al Simulacro tripode d’argento con fo-»- 
pra il fuoco pep i! Sacrifizio d.airuna , e- 
dalPaltra^'p^rte altri due Tripodi d;oro» 
sùTunbide*'qufili fono vafi per. dliSaGri- 
fìzio , sii J*àltro Corona , ed altre Divi- 

fe Reali &c.. Soglio Reale 


Tjfìrhttzs ^ Gìrita'^ CoJìniro ^ 

Mal pene , poi Morparh . Cine$ j 
Mandar ini ^ , PopoU . . 


Cmoi. QLT Vlndià fédeggìl 
Sicuta ia pace,, 

E fcuota fua face 
II genio d’amor . 

' i^plauda la Cina- 


I 


All 
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Al noftro contènto j. 

, . Sù Iodio già fpentO’' ' ’ 

' Applauda ogni cor ... 

Sài: India &c.. . ’ ' ! 

Kfr: Ecco queì giornovin cui fede , &r amore 
Sopra l’odio a regnar vedrafli v' pieno 
Del gran Gèr mano eftinto» 

Le^gi' il fommo decréto- 
Leggi , rafcolto ubbidiente , e lieto ri 
Oieno' prende dal piè del Simulacro il Tejfa*' 


l Olr 


tnenxor di Clangayiorrcy e lo legge . 
quella fé , che V Ìndia' già promifè 


Air eHreme ore mìe y Girila io voglio , 
Cbefucceda-nel fogfp , .1 * 

G)rìta fi pone ’a Vede fé fi'pra^ii Trono ReaTr- 
Kr, E'I.fia GW», '• 
Quegli é fi '(figlio delllJpi” ’.j iyi t-afliii . ■ 

E primiero a! tuo piede ‘ 

Servigio iolgiuroi e v j 
afe; In nome del. Senato , e . . |C Schiere*, 

Spiego àt T^pn<Vdinàm:i (upìema. 

^éllicofa T^àhdléra . . ' 

Vengono pròjffdte iinantì or Gìrita^ ftufegne^ 
■ chtadìfie y é jnilitàri.\ . - 
Mal. I^ér' IVrilf^^e-Ìà Ginaf. ^ \ 

Fede p*-omette i ed alniXlà' fipc^^ 

Eli. Tutto o bella n ìTiio 'còjje-..'i 

Offroaloiédel tao/Tróno,: . ^ 

. Tù eej\tilèil'rirguatda-, e.accQgU ildòpo^* 
G)r;>ì^W,'à #;;quer ' 

Che ragione tìii dìé , ferhar’ io giuro ^ ( • - 
E regger con ragion^ , il piacer voilto' ^ 
Lidtitóieà Udititw. ^ 
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Saranno fpcnfier miei, 

Tanto prometto a vci , tanto 'a^ Dei • 

Dir Tù fiegui Oleno . 

Qle, E dalla Cina amica 

jU Talamo ^e'd al Soglio di Glrita 
Chiamo il Prence Cokniro. 

Pir Facciali, e qui dinanti all* India tutta , 
Mentre ftringefi il nodo , , , 

Applando anch* io al piacer voQro , c godo » 
Sù rindia lerteggi . , . 

Sicura la pace, i ,s 

E fcueta lua face 
11 genio d*amor . 

Qle» porge una Tazza piena ^i latte di Oalme a 
Coi , lo fieffo f'd Eli. con Gir. ^uale fcefa daf 
Trono fi pone d'inauti al Simulpero d'lmsnea» 
Prendi , al laccio Vamato , / , j 

Come l'India v’arride , arrida. >I Fato . ^ ^ 
JF/i. In quello latte efprelTo. j . ^ 

Il candor del tuo fen Gir ita accogli » . 

Col. Gara , de’ cuoi affetti , e di tua fede , 

Più che del foglio il gran polfe^o io bramo , 
' T ù con la delira il cor n’accett^ in dono > 

^ Cir Altro non sò bramar. Felice io fono ► 
Corife AnplaudaU Cina^ 

Al vodro cotvtento . , . . .. . . 

Sù l’odio giàlpento ■ - 
, ApplaUda ogni cor. . . 

Coi , e ®r. falgono [opra if Trono 
^ytal^e daGie. 

P/r Deir cfHnto Germano ‘ , 

Al Diritto, at voler corxr^itoé il tutta ,1 • 
Ebbe il foglio Qrita ,cbbe Colmiro ' 

. EGI- 
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£ Girita , ed il foglio , 

Ora compir’ al mìo dover’ io vc^io . 

JE/l Che fia ? Dir, Morgado ? 

Mor. Eccomi pronto, e forte, 

Vtngono con Mor, diverfi Man dar ita 
del partito di Dirb^ze, 

Bir Dirbaze é il Ré di Sciam , e voi di morte n 
O/e Qual cangiamento ? 

B/i, ^i ? già prevede il core 
Nuove fventure. 

Co/, Empio , così di noi 
Prendi a fcherno la forte ? 

Mor. Dirbaze é il Rèdi Sciam , e voi di morte. 
Gir* E lofolTrite, o Numi ? 

Co/* il brando mio 

Noi ibfS'irà ? fo morir deggio ^ almeno 
Neo Inulto cadrò . 

Svende Co/, da/ Sov/io , e pofia mano al/a ptiab/a 
vuole avventarfi contro Dirbaze /i Soldati li 
vanno incontro per uec iderlofiir. li trattiene. 
Mal. Teco è Malpene . 
l>ir. Che li tarda , miei fidi? 

Lacerate . . uccidete .... 
fi/r. io me queir armi ) 

Se tanto ancor potete , in me vibrate 
Dovrà per quello feno 
L’atroce fèllonia aprirli il varco ^ 

Hria che giunga a Colmiro. 

Coi Ah ! ciò non fia , 

Si rifpetti in Gtrita 

elìinto Sovrano almeno il grado • 

Dir. Sì tarda ancor? Ole Dirbaze 
Deh 1 ral&ena lo fdeeao • 

Viva 
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VivàGirita. Giàportledi il Regna. ^ ? . 

E/« Padre, e Signor , perdona a’ detfcj^ noiei j. 

Se fparloVuoi quel -iangue *’ 

Dinanti a Numi ftefli , empio tù feì . 

Dir Itene dunque anime abiette v)lv , . 

Ite lungi a morir -, ma vòftra.paqr^C 
, Più lenta, e. più feroce ^ ^ y j- 
Sìa di piacer’ al guardo miOj., 

. Col Vedrai . _ ^ 

In (offrir .tua barbarie , empio vedrai 
Quale io vanti valor , Spola, che tale 
Anche in morte mi fei , tù col tuo cigljO _ 
Sprezzatoti del periglia pleflo» 

Tù rinfranchi il mio core , e in quello am-- 
'Cara al par di me ftelTò, il pegno eftrerno 
Dell’ amor mio , della mia fede accogli . 

U fa del tuo furore , al fuolo efangue a Vir^ 
limpio «cadrA, ma parlerà il mio (angue *. 

Cieli , Numi 

Se giuftiziasincor vantate ,, 

Tutti iflrali ornai vibrate ^ 

■ In quel cor che m’ingannò.^*. . . . " 

■ Fulminate, lacerate ^ . 

Nò , fermate’.. .. . 

Solo , oh Dio L 
UldoI mio. 

' GiuftiNumi voi falyate,. 

U contènto io morirò . 

Cieli &c. 

, ^arte accompagnato Cuor di 

• ' ?.. ' 
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0 

Dìthaze , Glrita , Ole»o , Glifena , ìiùr^adf^ 
t Mjtlpene* 

Mai. *p\Trbaze,à tè ùvelìa 

I y Su’! labro mio la Cina. 

Tù rifpetta io Colmiro 

Il iuo poter, de’ Popoli il diritto^ 

La ragione , il dover . . . . ' 

Eh ! vanne , o temi 
llgiufto mio-^rore. 

V enga la Cina tua , ftragi , e vendetta 
Minacci , io qui l’attendo . 

Son Ré deirindie,e ’J mio dover comprenda* 
€ir. Ma in Colmiro qual colpa 
Scorgerti , onde alla morte - 
Dannar’ il porti ? 

11 mio piacer’ entrambo 
Alia morte condanna . 

Cir Empio, ingiufto piacer, voglia tiranna ; 
P/r. Apprenderà la Cina , e Tlndia Ceco 
Su’lvoftro a paventar’ il lor periglio^ 

' - 11 mio regnar per bafe 
- Abb»a il rigor ' 

Mai. Non l’ertipietà ? DM Se giova , 

11 giurto fuo fin l’empjetà ritrova’. 

Morgado,tù prepara 

Orrido il luogo ove cader dovrannO| 

Indi in lieto apparato 
Clangili , e me rivegga 
L’india ino Ré. " 

M0T* 
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Mor» pronto ubbidifco . 

D/r. A voM 

Schiere fedeli affido 
Di C*olmiro,eGirita « 

I La follecita cura . Il volgo infano , 

L’India, la Cina empio m appelli, o ingiufto 
Sempre farò qual fono. 

0?n» vana querela 

; O’ non giunge , ò fi perde a pid del Trono . 

f ■ • Seorgeràdi llragi, e morte 

La mia delira cgn* or ferace 
‘ Chi mal cauto , e contumace 

k . L’opre mie condannerà . 

^ • ' • O’ qual polve in faccia al vento 

!. Sparfo andrà l’ardire infano, 

I iL. O’ la fòrza d’un Sovrano 

'Nel lorfangue ilfpegncrà* 

Scorgerà ócc. 

SCENA I I L 

Sirìta , Elìfena , Okno , e Malpitti • ^ 

#ir. 7^ Unque morir io devo , 

I J Morir tù dei Coimiro, e l’Innocenza 

E gli Uomini , e gli Dei 
Non vagliono a lalvarti? ahi 1 fato atroce» 
Ole. Spera , chi s'à ? ti giovi 
Tutto fperar, or che difperi il tutto. 

Gir Nel mezzo all’ empia Reggia 
Chi difendermi può da un rio comando ? 

O e La ragione , ed i Numi . 

Equeito brando. 

OU. 
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Ole. Né a virtude già mai 
Manca fpeme ,ò difeik • 

Gir Aoime fide 
Serbate a miglior u(b 
La voftra fé , voi fteflic . 

£/i. Quanto sù danni tuoi dolore io folto* 
Gir. T ù , che dall’ empio fangue 
Vanti ia tua forgente, 

Per me pietade?e vuoi che il aeda? ah l folle 

Con mentito dolore 

Compiano i danni miei barbaro core. 

Eli. lo mentir ? tù noi credi, 

Perche il miocornon vedi • • 

Gir. Nò , del mio fato non godrai affieno*' 
Forfè le mìe fventure 
Moveranno a pietadeigiufii Dei ; 

E vedrò nel tuo Ceno 
Tutti in brieve paflar gli afianni miei » . 
Leon , cinto intorno 
Dal Oicciator fi mira , . . 

Mentre «'accende all’ ira . 

Pien del natiocoraggio 
Schianta l’Abete ,e fi Faggio, 

Indi s’avventa irato, 

£ i’aggreiTore armato 
Urta, e confonde. 

Tale per far vendetta 
Di tanti affanni miei . 

Lo fpettro'mio tù afpetta 
Dall’ atre fponde . 

Leon , dee 

Pétfte Giriti aeeompa^natM da Guardfe • 

SGE- 


Di 


1 by Googlc 



S C E N A l V. 

♦ X. 

EU fina ^ Olettòy t Malpene • 

Mai. p Le promeffe , Óleno , 

Jtilf Sparfe n’andranQO al vento? 

Elittna , tù pure .... 

Eli. Non più : fappia Girita 
• Qual fi a queir alitia , Oleno, in té vògl’ lo 
Con l amor la pietà . Salva Coltniro » 

A Cciniiro , ed al Regno 
Rendi Girka . il valor tuo né impegno . 
Lieta vedrò perla tua delira in loglio 
Regnare il giallo erede ; 

Or vanne ; opra da fòrte; Io tal ti voglio • 
Mal. Bella* viruide , eoceMa i ' 

Oli. £ tale ogn* or farò , quale mi vuoi 9 
Vedrai nel grave impegno (gno. 

Che bò core anch* io del tuo gran cor ben de- 
Per voi pupille belle • 
La^vitaogn'or darei. 

Perche voi fiete quelle 9 ^ 

I /Ché date vita al cor. v 
Voi loie il caro oggetto 
Siete de' penlier miei 
A voi di quello petto * 

- Tutto vivrà ramor. 

Per voi&c.' 

S'C E N A V. *• 

EJifena , è Malpetu . 

TjOflb oprare di più ^ l*n contro al Padre 
Ir il mio fedele , il mio diletto armai . 
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Or quale io fia^ daU* opra mia lo fai • 

Mal E da’ Nbmi, e da»’ India " 

Degno deir atto llfuftre il premio arraì 
V aflfnè ^ tù ancor ^ che tardi ? 

. ' Ma U foy venga ^i , che al mio ripofo . 

' Renderei! Padre dei, render loSpolbt 
-Mtf/. Spero, ma ancor pavento'. 

Che ael mèzzo al goder nafea il tormpntò • 
Blu ■ Vivrà, tù non temer, 

* ' ' L’oggetto di tua fé 
* ' ’ Avrai sìsìpiacer. 

Menare .il vedrai per me 
Salvo, e regnante. 

Ma penfa )Che al mio cor , 

Deve tua fede , e amor 

' Padre', ed Amante • • ^ % 

•Vivrà, \ 

SCENA V L 
' -L ■ ' Mal pene , . . ^ ' 

S Econdi n bel defio fahfta la (brte , 
ECoimirofi fai vi, e tp uaCicita* 

A si bell’ Aimo'Augufte - v 
A virtudi note 

Mancar di fuadifefa i4 Ci^non puoce , 
Parlerà con tuoai,efBlmiai 
Sempre forte', eginfio iKJielo , ' ' 
• £ alla frode Pempio velo 
Tutto fdegno Iquarcerà , ' » 

Quando femhra , eh’ egli dorma ' 1 
Sù le colpe de* mortali , ■' > 

Più tremendi lifuoifirali 
Preparando all’ ora ai và* s 
Parlerà dee. , SSE- 


J* 
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' scena rfc A WA 


f.r" .J 


Orrida Gróttefda-.d^ivifa in .mplw parti.* 

con all* intorno 'dell’entrata raftcUi'Jdi 
ferro. una’pàrtcluogbeiijinente^per 
Dirbaze parimente cinto da . cancpli^ 
Dall* altra luoghi per gH, SDecracor^i.^ 
con dinantì per riparo a’ ii^dcfimi altri 
rateili di ferro . Altre.Grottc , con en- 
tro chiufcdiverfe Ficre&c* . 

* - t * 

- Mergado»- ' 

Uefti fia ramiàoCanipo,oade all’ Impera 
Dell’ India tutta rardW mio m inalzi . 




Cada il Cinefe ,e feco 
PeraGirita; del.Titanno é lV)pra. 

Per me pera Ditbaze * al vacuo Sogno 
Sembra ragion ma fcorti me l’orgoguo . ' * 


se E N A XI II. 
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9ìe. /\Ve * o Morgado ? . _ 

Mor \ J All’ opra: me commeifc . 

Ole Dunque dovrà Giriu» ^ . 

E per ^al morf e * oh Dei'? dovrà CoImifO 
Cadef in, quello luogo? 

M«r E mentre un Regno 
Dalla lor motte ottieni . • 

Tù 
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Tùn’ai pietà? Tei di regnar* indegno . 

Oh. Indegno sì , poiché virtù per fcoru 
lo cerco al mio regnar non fellonia^ 

£ a prezzo tal , nò , che non curo il Soglio . 

J£pr. Noi curi ? in queCìo giorno 
Tanta virtù render contenta io voglio . : 
Lagnarti Col dovrai 
Di té , non già del fato , 

Se poi del ferto aurato 
Deluderti vedrai 
La bella fpeme . 

Quella , cne fprezza un Trono 
£?ìer virtù non sà , 

Ma quella é foi viltà 
D*un cor che teme* 

* Lagnarti &c. 


SCENA I X. 


Oh/to f 

0/e.^TNUal favellar ? quell* Alma 




A* tradimenti avvezza (la 

Molto famtni temer, ma già s'apprcf* 
li barbaro Tiranno , 

Conviene di valore . 

Ora armati o mio core , d'arte, e d’inganno . 

S C E N A X. 


Dkbszff^ C9t$ feguUo » 


T RaggaG al lordèdino (gue 

La coppia abbominata « Entro al lor 

Sazie* 
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Sazierò Todio mio *, a brano , a bra&ó^ 
Sparfcneand'snno aterra 
Le vili membra odtetc 
Per sfamar delle Selve • 

Le vojjlic più crudeli , e dlfperate 
Birba^u’ fi òonea federe Copra luogo emiiuìfti , 
Intorno aUi <3iafd ì9i fi i>one la dt hi Guardia 
con le Lande^ ^ ire hi in Kefia^ per difender^ 
lo . In tanto allo ftrepitàdi [nono f unebre vie» 
ne Girlta^ e C cernirò incatenati , ed accampa» 
guati da Squadra de M.anirrini ^ quali fi riti» 
■ rana 'fuori de' Cancelli di ferra . 


SCENA X J. 

% 

Girita ) Ccha^e^ e fiotto • 


Gir T7 Geo, mio ben; qual Tlndla a té prepara 
JCi E Spofa, e Soglio . 

Co}. Ah ! che di me ndn curo. 

Scio in penfando a té , mia vita ^ òh Dio! 

Fé (lì accerbo , e fpìetato il morir mio » 

D/r. Olà ? tardali ' ancor ? 

Col In queft© bacio, 4 • " 

Bado nunzio funefto *' ’ • ' 

- Di hoftra dipartita àlmen ricevi • • ^ 

Montrfi vogliono abbrarciarfi veggono a viva 
forza dtfiaccati dà* Soldati • 

^ Gir Crudeli ? e a me negate 

Un sì lieve-piarer - 

f*ol Deh? ancor fermate* / 

Gir Ahi ! di qu ,1 cruc?cio ^ ^ 

W. Ahi : di quii Lnaaii monda 

r- Sì 
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•Sì crudele fwtenià il Petto mio . ^ 

Col Tù a morir ? Qir. Tu a Oiorir ? • • 

Col Mio ben . Qir. Mia vi ta . 

Ctf/. Dunqa^ de’ tuoi bei lumi • 

< PIÙ noh vedrò quel vivo raggio ^ e puro , 
Che nel mio cor si bella fiamma accefe ? 

Dunque di tanta fede' 

Più non godrò pégno si caro^ Ahi fato ? 
^Troppo crudele ! ahi miièra Giri ta. 

Cài. Tù a morir . 'Gir. Tù a morir ? 

Còl. Mio ben . Gir. Mia vita . 

Col. Barbari , e tanto^in voi 

ytJtgono libali à due [affi butani una dalf altro 
indi li Sàidati efcono dalla Grotta. 

Allo ftrepito dà Trombe fi apre un Can:ello ài 
ferro , dal quah éfce ferooe Leone in atto 
per awentarfi contro Girila. . 

6/r. Colmiro aita..... 

Col. Duri macigni empie catene ..... 

S C £ N A X 1 1. 

% 

• ' Olenò,c detti. 

ObnorfknatO uno Cancello di ferro en'ra nella 
Grotta \aeCompa^nato da alcuni Amici , quali 
. fomponi 'ld catena di Colmtfo ^e lo dà la Scia^ 

. hla aQoltnitOyaccìb fi difenda^ indi fukito 
parte. 

Qle. A .Terrai 

‘ÓadMfe Macci , prendi, e ti difendi ; 
C<^. AlTifietemr,0 Numi . 

C dimiro ^impugnata la Sciabla t^airventa 


,s. of r n 0 ; T , 

del Leene , è dopo fero ^onft^folo^^cìdeyind^ 

rompeleeatene>diQirtta^^ '^ (.^^^,e,^^ . .. i'.) 

D/r. Che veggo ^ Col, Salva lei. •"• r.-. - x ♦• \ ì 
D ir. Lo rperi in vano , ' n; | ;j.i 

Miei fìdi , a voi , cadano al Suolo , clangi , 
Vibri in loro i Tuoi dai di > , r- •; ^ . 

Ogni fateti a , rgn* Arco . j. ,f , 

Gir. Ahi? giunti fiamo ancora ...... ^ r .» 

Di cruda morte al varcò. ■» 

Li Soldati, che ftanwjfticfrno jI Luogo, ovefiaJfy\ 
Dirbaze , »net*ono in ce:cn li dardi , per ucci- •. 
dere Col , e Gìr.^y •nent*e,furìofamente entrai, 
Morgado fièli a iirotta^ac^omp^gh^to^ d^a 
Mandarini y e con iciabla alfa 


I • ‘ ’j “ ^ i ■ 

-S.Q~E W «.. X 4 ,JlxI.. 


-V.- ."• c o. ■■)'; V. \ 

Morgado, je, detti » , > ,ir: , 

Mor TjErmate :• di Morgado. . ; ^ . j u ; . ., ^ 
E’rimpero, e chi vieta 
B s’aflTalga ,.e fi fvenV, v ^ i 
Per voi tragafi altrove 
Con Girita Colmiiio alla Ipr mprte . 

Col Difenderò V... '• fiero defiino.aJVjrierfov 
Colmiro con la ScìaJ>la.voleHdofi- avufint^re co^ 
irò gli - Mandarini y viene difar moto y e coti 
Idmtn cpndottofuprl di Scena dd Soldati 
Dir Mdrgado e che? i i 

Mor Dimmi il tuo Ré ) che tale 

Per fa vor delle fchiere ora fon’ ip . T > r ’ l; 
Dir CiV Regnan|Cf di Siam ? empio*», felooe',.^ 
Dir .volendoli dif en dere vienctreondatpda'Moi^^ ?: 
■ dariniyipdi ùojol, in-, catene, 
i , " ■ Uor» 


f E Ì( 2 0. y; 

Afor. Sù le tue furiè io rido . 

Dir. Non riderai , fe a quefto brando ancora .... 
Mor O’ cedi , 6 mòri • . 

Dir Ahimè Uhi mì'fcccorre ? 

Guardie .. Soldaéls'.'. Amici .. . ■ 

3for. Chiedi' ih 'vano lòcccrfo. • 

Dir. „Così dunque tradi to 

,,Abbandonato,eibIc> ^ 

Mar. »Non fai ? cade ben fpefTo 
■■ ,,Daf tiàdimentb il Traditore oppreflb . 

Dir, „^efta dùnque é la fede a un Ré giurata? 
~Mor. „Tù Ré ? Fotti un tiranno , 

' 5,Ed a mia gloria afj'rivò , e a mio diletto 
„ll vederti ,qual pria ,yile ,e n glctto. 
t>/r."„lo'fchernito cesi? Barbari Numi, 
„Numi impotenti , Ingiuiii numi . . A terra 
,,ltene^ o’fprglie' influite, io v» detetto , 

, , tene o infaulte fpoglie , io vi calpetto . 

’ ' Spoglie voi già mio piacer , 

„Or tormento , e mìo fpa vento 
„Ite abbiette fopra il fuol . 

Mar. . jtosì , così , Dirbaze 
,, Incominci a piacer .. ma qual mi fcuotc 
f Improvifofragord’armì tUL^rrieri? 

. .S C E N A X 1 V. 
'Sapraviène Qkna accempa^nata ad Popoli del 
' ‘ par filo dì Girata Fuggono h Soldati con Mor- 
■ ganò, gli feguita Okno . Intanto l'orridnL* 
“ GrOiteJca'^Jin uta in ampia Reggia tutta ap- 
parata per l'IncoronaTjone ^ebe doveva ft- 
gutre nella per fona del Fu anno 
p/e \yrOri feilon.' 

Dove lo fcampo io trovo ? 

D/r. 


Digitized by Googlc 


,8 U T r 0 

Dir ^Cieli ancora non ficee 
„Sazj dì mie fventure ? / 

Vopolo. „ V iVa , Col mirò , vi và . -, • . . V 

Cir „Un ferro, per pietade, ^ .i ^ 

„Onde fotcratto io fia . . ; . 

.jAl fiero mip rimorfo , c p^na mia. V ^ . 

S C B N A X V. ! ' 

Al fuonodivarj flrumenti feendonò dalTe Ló£» 
gie fuperiori Girila , Colmiró ^ Malpenf ^ 
polo^ e Soldati^ Dirbaze fi fitìra in difpar- 
te fempre tenendo copèrta faccia con te 
proprie mani. • 

GiritafilclmirOy Dirbaze^ Holpene^oì Elifeua, 

Gir. 1 r baze , ecco a qoàl metà 

I J L empio defiie di regnar t’adduce 

Mal. Ove fon i’ire tue ? Co/. Dove il tuo foglio? 

Mal. Dove il barbaro core ? ' 

Co/ Ove lorgrglio ? 

Gir. T ad ancor , Eli, Ciel ? che miro ? ^ 

SCENA ULTIMA'^,;.' . 

* > 

Viene Oleno a:compagndto*da Soldati., eoa il 
Tefehio in mano di Morgado^i altri' TefebJ por^ 
tanoajfìjjì {opra le ponte delle loro lande li 
Soldati yJn fegno di trionfo, e della totale 
disfatta de" ribelli» 

Ole, Ècco nel Tefehio d’atro fàngue intrilb jj 
Del tradì tór Morgàdo ' > ' \ ) 

Intera la vittoria., / ‘ 
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Col. Altro non reità , 

Che deir empio Di rbaze 
Compirla con la morte • 

Eli. Ah 1 ciò non fìa . ^ < 

Malpene . . . Olei^ . . . Oh Dei ? 

0/c, Mio Ré , che tale il Tei 
Per opra d’Elifena , 

La tua clemenza adopra 
£ della figlia U merxo 
Dal giudo fuo g^ftigo il Padre or copra » 
Mal Ella d’Oieno in tuo favor la dedra 
Armò : viva Dirbaze , ed abbia ornai 
Sopra le cofe andate ampio perpondo. 

Gir. Viva , mio caro , viva . 

C 0 /. L’imponi tù? viva*, contento iofbno 
Dir- Vivrò , ma lungi , ove né pure il grido 
Giunga de’ piacer vodri ^ e danni miei. 
Dirbaze viene fciolto dalle camene , qual 
patte fuiiofo. 

Col Cara, pur mia tù Tei. 

( 7 /r. Spofo, e Regnante ✓ - 

Al fen ti dringo c amante 

C oro Sù l’India fedeggi 
Sicura la pace, 

Efcuotafua face 
11 genio d’Amor . 

Applauda la Cina 
AI nodro contento , 

Sù l’odio già fpento 
Applauda ogni cor» 










Il fine del Dr ama. 
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